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probabile, ma la classifica è
corta e si fa presto a salire o
scendere di posizione. Fatto
sta che anche ieri la squadra
ha dimostrato una solidità e
una compattezza prometten-
ti, ha saputo reagire due volte
allo svantaggio (prima il rigo-
re di Guerra, poi il nuovo sor-
passo di Voltan dopo il penal-
ty trasformato da Spagnoli) e
ha messo in mostra anche
colpi di classe che in categoria
spostano gli equilibri.
Come il capolavoro di Neto

Pereira che ha regalato il 2-2
oppure la tenacia e la voglia di
Sottovia, capace di azzardare
quando nessuno se l’aspetta.
Il 3-2 è servito, la gloria pure,
per il resto si vedrà...

D. C.
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Sport

Venezia, panchina di lusso
Chi entra va subito in rete
Calcio Serie B, Firenze-goleador a Parma si candida da titolare

Basket/1

Reyer,si tornaincampo
Bramos:«Sostaservita»

Basket/2

Coppa Italia-tabù: fuori anche le donne
Match in altalena con Lucca, errori finali

VENEZIA «Questa pausa ci è sta-
ta utile per staccare e recupe-
rare energie mentali e fisi-
che».Micheal Bramos (nella
foto) ne è convinto: la sosta
del campionato, tra Coppa
Italia e impegni della Nazio-
nale, è stata utile per ricarica-
re le batterie. «La Coppa Italia
è andata come è andata, or-
mai non dobbiamo più pen-
sarci», aggiunge il giocatore
di passaporto greco ripensan-
do all’esclusione al primo tur-
no dalle Final Eight.
Si guarda avanti: la stagione

riparte con la sfida di domeni-
ca prossima al Taliercio con-
tro la Virtus Bologna (in pro-
gramma alle 20,30, preceduta
dal match della squadra fem-
minile contro Napoli, alle
17,15). Mentre mercoledì 7 ci
sarà la prima sfida di Fiba
Cup, la competizione europea
nella quale la Reyer è «scesa»,
dopo l’uscita dalla Cham-
pions League. «E’ vero, questa
competizione non è la Cham-
pions, ma è una coppa che va
comunque onorata, per la
maglia che portiamo. Rappre-
sentiamo in Europa una squa-

dra italiana ed è nostro dovere
dare sempre il 110% in ogni
partita, che sia di coppa o di
campionato».
La squadra ha ripreso a la-

vorare al completo da giovedì,
a parte Biligha e Peric, impe-
gnati con le nazionali. L’unico
a non aver fatto pausa è stato
Austin Daye, il neo acquisto
che sta lavorando sulla pro-
pria condizione, oltre che sul-
l’inserimento nel gruppo.
«Daye sta crescendo, è que-
stione di tempo, di stare in-
sieme. Non èmai facile per un
giocatore entrare in un siste-
ma, ma – chiude Bramos –
stiamo migliorando insieme
come squadra, nella cono-
scenza reciproca e nella chi-
mica». (S. S.L.)
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Parziali: 16-9; 28-27; 39-41

REYER: Micovic 2, Bestagno 3,
Carangelo 6, Kacerik 2, Williams 19, De
Pretto, Sandri ne, Ruzickova 11, Dotto 2,
Madera ne, Togliani ne, Walker 6.
Allenatore Liberalotto

LUCCA: Melchiori, Battisodo 8, Striulli 2,
Tognalini, Drammeh 12, Roberts 20,
Crippa 1, Brunetti ne, Udodenko 6,
Nicolodi 6. Allenatore Serventi

Arbitri: Callea, Marziali, Ferrara

Note Tiri da due: Reyer 16/40; Lucca
18/42 Tiri da tre: Reyer 2/19; Lucca
4/15 Tiri liberi: Reyer 13/16; Lucca 7/12
Rimbalzi: Reyer 41; Lucca 34

Umana Reyer 51
Gesam Lucca 55

VENEZIA Coppa Italia stregata
per l’Umana Reyer. Dopo l’eli-
minazione dei maschi, anche
le orogranata escono, in se-
mifinale con Lucca. Nono-
stante i favori del pronostico e
un’ottima partenza, le orogra-
nata non riescono a far valere
la profondità del roster: dopo
il +10, nella seconda frazione
subiscono la rimonta avversa-
ria soffrendo per tutto il ma-
tch la difesa della squadra di
coach Serventi che lascia a
secco per lunghi minuti so-
prattutto le straniere reyerine.
E nel referto non c’è il neoac-
quisto Usa, Little: l’obbligo di
turn over spinge coach Libe-
ralotto a optare per le sue gio-
catrici più rodate.
Si parte con un assolo di

Williams, che piazza 5 punti
in due minuti (5-2). Ruzicko-
va completa il primominibre-
ak (7-2). L’uscita dal time out
sorride ancora alle orogranata
(12-4 al 5’): il vantaggio in
doppia cifra con Ruzickova
(16-6). Allo scadere Udodenko
accorcia dalla lunga e la fra-
zione si chiude con 7 lun-
ghezze di margine.

Lucca alza l’intensità difen-
siva e due canestri in fila di
Roberts la portano a -3 (16-
13). La tripla di Udodenko ri-
porta la parità, mentre Rober-
ts, già in doppia cifra, opera il
sorpasso: 16-18 dopo 3 minu-
ti. Dotto interrompe il digiu-
no e si gioca punto a punto.
L’ex reyerina Melchiori pren-
de in consegna Williams e
non le concede spazio.
La Reyer si riporta avanti

col contropiede di Carangelo
(25-20), ma Lucca replica con
Battisodo e Nicolodi. Si va al
riposo con Venezia sopra di
un punto solo.
Si riprende in equilibrio,

Lucca tenta l’allungo con il ca-
nestro della veneziana Striulli
(32-35), mentre si rivede Wil-
liams. Peccato che l’america-
na sbagli un reverse in contro-
piede, Lucca punisce con ca-
nestro e libero di Drammeh

(35-39 al 28’). Micovic nel fi-
nale di frazione accorcia a -2.
Ultimi dieci minuti, ne pas-

sano quasi tre prima di vedere
un canestro e purtroppo è di
Lucca: Roberts segna e subi-
sce fallo per il +5 (39-44). Non
solo, Drammeh piazza la tri-
pla del +8 (39-47). Al rientro
dal time out,Williams trova la
tripla che ridà speranza alla
Reyer a 5 minuti dal termine.
Peccato per il successivo erro-
re di Carangelo che forza il ti-
ro. Le orogranata si piazzano
a zona ed è un’ottimamossa.
Con Williams si risale a -3

(44-47), ma Lucca risponde
con Drammeh e Roberts (46-
51 a 3’56’’). Il canestro di Ruzi-
ckova riaccende le speranze e
Walker dalla lunetta riporta la
Reyer a -1 (50-51 a 1’27’’). Ri-
sponde Battisodo,manca solo
un minuto, Ruzickova in lu-
netta segna un libero solo (51-
53 a 30’’). Non sbaglia invece
Battisodo e i suoi liberi valgo-
no il +4. L’errore dalla lunga di
Williams chiude il match. La
Reyer torna a casa.

Serena Spinazzi Lucchesi
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Calcio Serie C

Un’altra grande fermata,
il Mestre stupisce ancora
Due volte sotto: alla fine
schianta il Feralpisalò

Reti: 11’ pt Guerra rig., 23’ pt Spagnoli
rig., 38’ pt Voltan, 5’ st Neto Pereira, 43’
st Sottovia

MESTRE (3-5-2): Gagno 6; Gritti 5,5,
Perna 6, Politti 5.5; Lavagnoli 5, Rubbo
6,5, Boscolo Papo 6, Casarotto 6,5 (26’ st
Beccaro 6.5), Fabbri 6 (25’ st Mordini sv
e 39’ st Kirwan 6.5); Neto Pereira 7.5
(33’ st Sottovia 7.5), Spagnoli 7. A
disposizione: Favaro, Ayoub, Boffelli,
Stefanelli, Zecchin, Stensson,
Martignago, Bonaldi. All. Zironelli 8

FERALPISALO’ (4-3-1-2): Caglioni 5.5;
Vitofrancesco 6 (17’ st Martin), Legati
4.5, Ranellucci 6, Parodi 6: Staiti 5,
Capodaglio 6 (21’ st Magnino), Dettori
6.5; Voltan 6.5 (22’ st Raffaello); Guerra
7, Marchi 5.5 (37’ st Ponce sv). A
disposizione: Liviero, Marchi, Tantardini,
Bagadur, Gamarra, Luche, Loi. Allenatore
Beggi 5.5

Arbitro: Guida 7

Note Ammoniti: Gritti, Rubbo, Neto
Pereira, Beccaro, Sottovia, Staiti,
Minuti di recupero: pt 1’, st 4’

Mestre 3
Feralpisalò 2

VENEZIA E adesso per Filippo
Inzaghi il problema sarà quel-
lo di scegliere. L’abbondanza,
probabilmente, l’allenatore
del Venezia non l’aveva mai
presa seriamente in conside-
razione. Da ieri dovrà farlo,
per una serie di ragioni, pri-
ma fra tutte che nelle ultime
due partite contro Avellino e
Parma i gol siano arrivati dalla
panchina. Prima Gianmarco
Zigoni e poi Marco Firenze
che, ancora una volta come a
Salerno, è entrato e ha tim-
brato. Gol da opportunista,
più da punta che da centro-
campista come vorrebbe Inza-
ghi. In effetti, a ben guardare,
Firenze si eramesso inmostra
a Vercelli nel ruolo di spalla di
Raicevic, più che come mez-
zala d’attacco.
Un problema piacevole per

Inzaghi questo Firenze che,
magari, potrebbe lanciarlo
dal primo minuto già martedì
nel freezer del «Penzo», nel
turno infrasettimanale della
Serie B contro la Ternana.
Un’altra occasione propizia
per fare punti dopo il prezio-
so pari a Parma e per allunga-
re la serie positiva che si tra-
scina ormai da diverse giorna-
te, portando gli arancionero-
verdi in piena zona-playoff.
E così, con Leo Stulac che

ormai si è preso il posto da ti-
tolare a suon di prestazioni
scintillanti, il prossimo che
potrebbe ribaltare gerarchie a
inizio anno apparentemente
inscalfibili, potrebbe essere
proprio Firenze.
«Sono felice per il gol —

ammette il protagonista del
match del “Tardini” —ma di-
spiace non aver vinto e perde-
re la possibilità di allungare in
classifica, con i tre punti, avvi-
cinandoci alle zone alte e la-

sciando il Parma più dietro in
graduatoria. Abbiamo preso
un bel punto contro una gran-
de squadra sul loro campo. A
Vercelli ho ricoperto diversi
ruoli, qui Inzaghi mi utilizza
da mezzala e sono contento,
credo possa essere il mio fu-
turo. Sono arrivato in una
grande squadra, ben rodata
ed è normale che abbiano da-
to continuità alla formazione
precedente. Tutti noi che gio-
chiamo un po’meno abbiamo
una gran voglia di dimostrare
il nostro valore dando una
mano alla squadra. Tutti s’im-
pegnano al massimo in setti-
mana e i risultati arrivano, an-
che se stare fuori ti famontare
un po’ di quella sana rabbia
che nel calcio ci vuole».
Inzaghi (squalificato) avrà

preso nota e oggi, quando l’al-
lenatore tornerà a parlare do-

po il silenzio imposto dal giu-
dice sportivo, si saprà qualco-
sa di più del suo pensiero.
Per ora ci si deve acconten-

tare di quanto detto dal suo
vice Maurizio D’Angelo. «L’ho
sentito, era soddisfatto del se-
condo tempo, meno del pri-
mo — racconta D’Angelo —
ma è stata importante la ri-
sposta caratteriale al grande
primo tempo del Parma che
giocava in casa. Siamo in cre-
scita e andiamo avanti nel no-
stro cammino, cerchiamo di
raggiungere i 50 punti per la
salvezza e poi cercheremo di
essere i guastafeste del cam-
pionato».
Per adesso la classifica dice

che il Venezia è sesto e nei
playoff ci può stare tranquilla-
mente. Se son rose...

Dimitri Canello
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Protagonista
Marco Firenze,
neoacquisto
di mercato,
si sta
gradualmente
imponendo
all’attenzione
del tecnico
Inzaghi
a suon di gol

PORTOGRUARO Scherza Mauro
Zironelli nel dopo-gara,
quando gli chiedono conto
dell’ennesimo risultato da
grande squadra del suo Me-
stre, stavolta contro la Feralpi-
salò. «Bisoli mi dovrà offrire
da bere — sorride l’allenatore
arancionero — Gli sto tenen-
do a freno tutte le concorren-
ti. Prima la Sambenedettese,
poi la Feralpi. Se poi fermia-
mo anche la Reggiana la setti-
mana prossima... ».
Si ferma qui il protagonista

di questa splendida cavalcata
di una squadra fuori da ogni
logica, da ogni schema, da
ogni pronostico. Lo ricorda
pure Dario Sottovia, uno che
non aveva mai militato in Se-
rie C fra i professionisti e che
è stato capace di confezionare
due gol pesantissimi uno in
fila all’altro entrando dalla
panchina. Prima a San Bene-
detto, ieri contro la Feralpi,
punendo subito con coraggio
e un pizzico di sfrontatezza
Caglioni.
«In pochi credevano in noi

— sorride il centravanti — e
abbiamo battuto due squadre
fortissime come Samb e Fe-
ralpisalò. La classifica non la
guardiamo, è un periodo che
cerco di stare un po’ più tran-
quillo, tanto non cambia
niente. Non è facile stare fuo-
ri, ma se entro e segno tutte le
volte, va benissimo così».
Alla prossima giornata,

quando il calendario propone
un entusiasmante Reggiana-
Mestre, Zironelli potrebbe
bussare addirittura alle porte
del Paradiso anche in pro-
spettiva—playoff. Che il Me-
stre possa staccare il pass per
gli spareggi—promozione fra
le prime dieci del girone B
della C, al momento, sembra

❞Il vice
di Inzaghi
Ho sentito
il mister,
è contento
della
risposta
caratteriale
al gran
primo
tempo degli
emiliani


